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PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA
GABINETTO DI PRESIDENZA

U.O. “Ufficio Europa e Politiche Comunitarie”

Corso Cavour  - 98100 Messina
             0907761827/832/829
      Fax 0907761830
· ufficioeuropa@provincia.messina.it
Sul sito del Ministero per gli Affari Regionali è stato pubblicata la seguente comunicazione :
MINORANZE LINGUISTICHE, PROGETTI 2012
Sono dodici le minoranze linguistiche storiche riconosciute sul territorio italiano dalla legge n. 482 del 15 dicembre 1999, che prevede la loro tutela e lo stanziamento di fondi per progetti in loro favore. Il Dipartimento per gli affari regionali cura la ripartizione dei fondi per il finanziamento annuale dei progetti presentati dalle amministrazioni statali e dagli enti locali ai sensi degli articoli 9 e 15 della legge. Le modalità di assegnazione sono descritte in uno specifico Regolamento di attuazione (Dpr. n. 345  del 2 maggio 2001, art. 8). 
Finanziamento dei progetti per l’anno 2012 
Sono disponibili le circolari e le schede per le Amministrazioni dello Stato e per gli Enti territoriali e locali che intendono richiedere il finanziamento di progetti per la tutela delle minoranze linguistiche storiche con i fondi previsti dalla legge n. 482 del 15 dicembre 1999, artt. 9 e 15.

Il termine di presentazione dei progetti è fissato al 30 aprile. 

Lo stanziamento complessivo per il 2012 ammonta a 1.823.496 euro. Di questi,  54.704 euro – ossia il 3% - sono destinati alle Amministrazioni statali, mentre  la quota restante di 1.768.792 euro è destinata alle amministrazioni territoriali e locali.

Amministrazioni territoriali e locali 
Circolare per gli enti territoriali e locali (file .pdf 5,29 MB)
Testo della circolare per gli enti territoriali (file word 200 Kb)
Allegato 1 - Scheda progetto (file xls 107 KB)
Allegato 2 - Scheda costi (file xls 40,5 KB)
Allegato 3 – documento unico (file word 44 KB)
Allegato 4 A - autocertificazione generale per singoli (file word 51 KB)
Allegato 4 B – autocertificazione generale per aggregazioni (file word 52 KB)

I progetti presentati devono contenere - a pena di esclusione – le schede allegate alla circolare. La domanda e gli allegati devono essere sottoscritti dal rappresentante legale del soggetto che fa la richiesta (soggetto singolo o aggregazione). Le domande devono essere trasmesse in formato sia cartaceo sia elettronico alle Regioni. Le Regioni devono inviare i progetti, sempre in formato sia in cartaceo sia elettronico, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per gli affari regionali, Ufficio IV , Via della Stamperia n. 8, Roma ufficioIV.dar@palazzochigi.it .

Amministrazioni statali
Circolare per le amministrazioni statali (file .pdf 2,3 MB)
Testo della circolare per le amministrazioni statali (file word 41 KB)

Le richieste di finanziamento dei progetti devono contenere i riferimenti delle Unità Previsionali con i relativi capitoli di spesa che dovranno essere recepiti dal decreto di variazione previsto dalla legge annuale di bilancio, emanato dal Ministero dell’economia e delle finanze su disposizione della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Per ulteriori informazioni: Ing. Guiducci 06/67796364 f.guiducci@governo.it ; Dr.ssa Romano 06/67794458 a.romano@governo.it; Sig.ra Gazzillo 06/67794211 s.gazzillo@governo.it. 


Il Comitato tecnico consultivo per l'applicazione della legislazione in materia di minoranze linguistiche
Il "Comitato tecnico consultivo per l'applicazione della legislazione in materia di minoranze linguistiche", è stato istituito il 17 marzo 2000 con decreto del Ministro per gli affari regionali ed è previsto dal Regolamento della legge n. 482 (Dpr. n. 345 del 2 maggio 2001, art. 12). E’ un organo consultivo che esprime un motivato parere sulla istruttoria per le domande di finanziamento svolta dal Dipartimento per gli affari regionali con l’assistenza della Commissione di valutazione. Il Comitato si esprime anche sulle questioni che possono insorgere nell'applicazione della legislazione in materia di minoranze linguistiche. 

Il Comitato è composto da rappresentanti delle amministrazioni dello Stato direttamente interessate al problema delle minoranze, da un rappresentante dell'Autorità di garanzia nelle comunicazioni, da rappresentanti dell'ANCI, dell'UPI, della Conferenza delle regioni e delle province autonome, del Comitato federativo delle minoranze linguistiche d'Italia (CONFEMILI), e da cinque esperti nominati dal Ministro, uno dei quali ha funzioni di coordinatore. Per i componenti non è previsto compenso né gettone di presenza.

 leggi tutto : http://www.affariregionali.it/Contenuti/?PageID=26 

 

